
E  s  t  r  a  t  t  o

del verbale n. 9 della Riunione di Giunta del 28 luglio 2025 ore 15,05

Sono presenti i Signori: 

Sangalli Carlo - Presidente

Dal Checco Massimo - Vicepresidente

Accornero Marco - Settore Artigianato

Albanese Vincenzo - Settore Servizi alle imprese

Cerioli Renato - Settore Industria

De Albertis Regina
(in videoconferenza)

- Settore Industria

Dellabianca Andrea
(in videoconferenza)

- Settore Servizi alle imprese

Rota Alessandro - Settore Agricoltura

Bonomelli Simona - Componente del Collegio dei Revisori 
dei conti

Sono assenti giustificati i Signori:

Cimbolini Luciano - Presidente del Collegio dei Revisori dei 
conti

Tommasino Mario - Componente del Collegio dei Revisori 
dei conti

Segretario: il Segretario generale Elena Vasco assistita da Concetta Colanero dell’ufficio 
Segreteria di Direzione e Presidenza.

Constatata quindi la sussistenza del numero legale necessario per la validità della seduta, si 
dà inizio alla riunione.
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B) Servizi innovativi e per la sostenibilità 
n. 89 - Intervento a sostegno degli investimenti delle imprese per l’efficientamento 
energetico: bando di contributo “Impresa sostenibile: investimenti -Linea energia edizione 
2025”

Il Presidente riferisce:

come confermato dall’impegno nell’ambito della macroazione del sistema camerale per la 
“Doppia transizione digitale ed ecologica” e ulteriormente specificato dal “Piano per la 
sostenibilità” approvato con Delibera di Giunta n. 105 del 22 luglio 2024, il nostro Ente sta 
costruendo una strategia integrata e puntuale per sostenere il sistema imprenditoriale 
nell’adozione di nuovi modelli di sviluppo ispirati al paradigma della sostenibilità, 
dell’economia circolare, dell’impronta energetica. 
In particolare, in un quadro generale sempre più complesso e in evoluzione, il tema 
dell’efficienza energetica - sotto l’impatto delle crisi globali di questi anni, a livello sanitario, 
economico e geopolitico - è emerso in tutta la sua rilevanza e intensità, per almeno tre ragioni, 
così sinteticamente illustrati:
- investire in interventi di efficientamento energetico significa, anzitutto, ridurre i consumi 

e contenere i costi operativi, una necessità sempre più pressante in un contesto di continui 
rincari delle materie prime e di forte volatilità dei prezzi dell’energia. La riduzione della 
spesa energetica incide direttamente sulla sostenibilità economica delle imprese, liberando 
risorse che possono essere reinvestite in innovazione, formazione e sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi;

- questi investimenti hanno un impatto positivo sull’ambiente e sulla collettività. Interventi 
come la sostituzione di macchinari obsoleti con impianti più efficienti e l’adozione di fonti 
rinnovabili contribuiscono in modo concreto alla riduzione delle emissioni di CO2 e al 
miglioramento della qualità dell’aria;

- un ulteriore aspetto di grande rilievo è che - nell’ambito della valutazione ESG - le imprese 
che adottano soluzioni sostenibili acquisiscono un vantaggio competitivo: diventano più 
attrattive per i clienti, per gli investitori e per i partner commerciali che sempre più spesso 
richiedono standard elevati di responsabilità ambientale. A fronte di questi vantaggi, 
soprattutto per le imprese di dimensioni minori, permangono alcune barriere oggettive ad 
una più concreta e diffusa dei modelli di transizione energetica, tra cui le limitate 
disponibilità finanziarie, difficoltà nell’ottenere credito, timore per tempi di ritorno lunghi.

E in questo contesto che si colloca la nuova edizione del bando “Impresa sostenibile: 
investimenti -Linea energia”, che non solo intende sostenere concretamente investimenti in 
efficientamento energetico, innovazione di processi produttivi e riduzione delle emissioni 
nocive, ma coerentemente a quanto illustrato si pone come iniziativa per diffondere cultura e 
consapevolezza sul percorso di crescita e trasformazione sostenibile.
La prima edizione - avviata nel luglio 2024 con uno stanziamento iniziale di € 700.000 - ha 
registrato una richiesta da parte delle imprese molto alta, che per essere soddisfatta, è stato 
aumentato il budget (con DG n.116 del 24 settembre e n. 161 del 16 dicembre) a oltre
1,9 milioni, come riportato in tabella:
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MI LO MB
Totale per 
Dimensione 
Impresa

Impresa sostenibile: 
investimenti 
linea energia 2024

N.
Importo 
concesso €

N.
Importo 
concesso 
€

N.
Importo 
concesso €

N.
Importo 
concesso

Piccola: 10-49 28 816.832,96 1 40.000,00 13 448.769,18 42 1.305.602,14 

Media: 50-249 11 318.576,64 0 0,00 9 328.203,99 20 646.780,63 

Totale per province 39 1.135.409,60 1 40.000,00 22 776.973,17 62 1.952.382,77 

Anche per l’edizione 2025 - dettagliata nella scheda seguente - l’intervento è trasversale 
rispetto ai settori economici ed è rivolto direttamente alle piccole e medie imprese, in ottica 
complementare e sinergica con l’analogo intervento che Regione Lombardia promuoverà in 
autunno esclusivamente a favore delle microimprese. Novità importante di questa edizione è 
l’introduzione di una misura di investimento per le certificazioni energetiche specifiche delle 
imprese (per attestare la prestazione energetica di un edificio o di un sistema, oppure che 
certificano la gestione dell'energia di un'azienda). L’obiettivo è promuovere il cambio di 
approccio ai temi ambientali ed energetici, che superi l’ottica dell’intervento spot a breve 
termine, con processi strutturali, integrati, certificati e di lungo periodo.

Titolo Impresa sostenibile: investimenti -Linea energia -

Finalità e oggetto 
dell’agevolazione

La misura è finalizzata a sostenere gli investimenti per l’efficientamento 
dell’utilizzo dell’energia nelle piccole e medie imprese.

Dotazione 
finanziaria iniziale

1.000.000,00 euro (incrementabili a seconda dell’andamento dell’iniziativa)

Soggetti beneficiari
PMI (secondo la definizione di cui all’Allegato I del Regolamento UE 
651/2014 del 17 giugno 2014) aventi la sede aziendale, oggetto 
dell’intervento, regolarmente iscritta e attiva nel territorio di competenza 
della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, in regola con il 
pagamento del diritto camerale e i versamenti contributivi, che non abbiano 
forniture in essere con la Camera, che non si trovino in stato di crisi (ai sensi 
del DL 14/2019 e sue s.m.i.) e i cui amministratori, legali rappresentanti e 
soci, non siano soggetti alle misure di prevenzione ex art 67 d.lgs. 159/2011, 
fatte salve le esclusioni di cui all’art. 1 del Regolamento UE 2023/2831. Si 
terrà conto, inoltre, della normativa relativa all’obbligo di copertura dei 
rischi catastrofali, come meglio disciplinato nel regolamento del Bando.
Non possono partecipare al bando, le imprese beneficiarie di contributi 
nell’edizione 2024.

Tipologia ed entità 
dell’agevolazione

L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto, 
per le seguenti due finalità:
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per la realizzazione di investimenti per la produzione e accumulo di energia 
da fonti rinnovabili e per l’efficientamento dell’uso dell’energia nell’attività 
delle piccole e medie imprese.
Intensità del contributo 50%
Ammontare massimo del contributo: € 50.000 
Investimento minimo ammissibile: € 10.000
Ottenimento della certificazione energetica come meglio dettagliato nel 
regolamento del bando. 
Intensità di contributo 70%
Ammontare massimo: del contributo: 20.000 €
Investimento minimo: 2000 €

Regime di aiuto Le agevolazioni previste sono stabilite e concesse alle imprese beneficiarie 
nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti cosiddetti “de minimis”.

Spese ammissibili Saranno ammissibili le seguenti tipologie di spesa (al netto dell’I.V.A.) da 
effettuare presso la sede aziendale, oggetto dell’intervento e della domanda 
di contributo. 
Il regolamento disciplinerà la loro intensità massima e la compresenza delle 
medesime: 
- acquisto, installazione e allacciamento alla rete di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili (compresi impianti di 
cogenerazione e trigenerazione) e di inverter; 

- acquisto e installazione di sistemi di accumulo dell’energia;
- acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, 

attrezzature, macchine operatrici, componenti hardware, in sostituzione 
di quelle in uso;

- acquisto e installazione di pompe di calore per la climatizzazione 
invernale e/o estiva degli ambienti, in sostituzione degli impianti in uso;

- acquisto e installazione di sistemi di domotica per il risparmio energetico 
e di monitoraggio dei consumi energetici;

- acquisto di software e di licenze d’uso software, anche di tipo cloud e 
saas, funzionali agli interventi presentati in domanda e specificati nella 
relazione tecnica;

- eventuali costi di formazione strettamente connessi all’uso e alla gestione 
degli impianti, macchinari, attrezzature e software acquistati ed installati;

- interventi di cosiddetto “relamping”, ovvero di acquisto e installazione di 
corpi illuminanti LED a basso consumo in sostituzione dell'illuminazione 
tradizionale (a fluorescenza, incandescenza o alogena, etc.);

- costi per opere murarie, impiantistica e costi assimilati, solo se 
direttamente correlati e funzionali all’installazione dei beni oggetto di 
investimento di cui alle lettere precedenti;

- spese tecniche di consulenza (es relazioni tecniche, progettazione e 
direzione lavori) correlate alla realizzazione dell’intervento ed alla 
presentazione della domanda;
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- spesa per l’ottenimento della Certificazione ISO 50001 e relativa 
consulenza - formazione del personale come meglio specificato dal 
bando. 

Gli investimenti correlati all’intervento di efficientamento energetico -lettere 
da a) a j) - per essere ammissibili al contributo, dovranno essere corredati, 
sia in fase di domanda che di rendicontazione, dalla relazione di un tecnico 
iscritto al relativo ordine professionale, competente per materia, con 
evidenza del risparmio energetico previsto/conseguito con l’intervento 
oggetto dell’agevolazione.
Le spese per essere ammesse all’agevolazione dovranno essere fatturate a 
partire dalla data di approvazione del regolamento del bando. 

Tipologia di 
procedura

La concessione dei contributi avverrà con procedura a sportello valutativo
per l’agevolazione di cui alla lettera A e a sportello per la tipologia di cui 
alla lettera B, in ordine cronologico di presentazione delle domande, con 
provvedimenti periodici entro 60 gg dalla data di arrivo della domanda di 
contributo, come meglio specificato nel regolamento.
I criteri di valutazione, per l’agevolazione di cui alla lettera A, saranno 
disciplinati in dettaglio dal regolamento e riguarderanno la coerenza con le 
finalità della misura (es. produzione dichiarata da fonti rinnovabili), la 
capacità di generare efficienza energetica, nonché caratteristiche distintive 
delle imprese quali per esempio il possesso di sistemi di certificazione di 
sostenibilità ambientale comprese anche eventuali certificazioni energetiche 
al momento di presentazione della domanda. 
L’erogazione del contributo avverrà in un'unica soluzione, a saldo, previa 
verifica della rendicontazione presentata.

Relativamente alla dotazione finanziaria, si propone di avviare il bando con una dotazione 
iniziale di 1 milione, eventualmente incrementabile alla luce della partecipazione delle 
imprese. Sarà necessario capire anche l’impatto che su questi interventi avrà l’entrata in 
vigore dell’obbligo di copertura dei rischi catastrofali - dal 1° luglio già a regime per le grandi 
imprese e previsto per il 1° ottobre per le medie e per il 1° gennaio 2026 per le piccole - e 
conseguentemente come regolare e gestire il procedimento di concessione dei contributi. 
Si propone inoltre di demandare al Dirigente competente l’approvazione del regolamento di 
dettaglio dell’iniziativa sulla base di quanto approvato oltre all’eventuale possibilità di 
rimodulare alcuni aspetti dell’iniziativa in corso d’opera, ove ciò si renda necessario od 
opportuno, per consentire un utilizzo ottimale delle risorse a disposizione, nonché 
l’attribuzione delle risorse in ottica funzionale e sinergica con le attività previste nell’ambito 
dei progetti 20%. 
Si ricorda a questo proposito che con le delibere di Giunta 145/2024 e 43/2025 sono stati 
stanziati € 300.000,00 (a valere sul fondo turismo 20%) relativamente ai bandi intersettoriali 
(edizione 2025) di interesse delle imprese del settore turistico e che quindi, eventuali 
beneficiarie appartenenti a questo settore saranno finanziate con i suddetti fondi.
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La Giunta, sentito il relatore, condivise le finalità di supportare gli investimenti delle imprese 
per permettere loro di governare meglio la variabile energetica ed essere più sostenibili, 
all’unanimità,

d e l i b e r a

1) di approvare la realizzazione del bando “Impresa sostenibile: investimenti -Linea 
energia 2025”, come sopra descritto imputando a tal fine l’importo di €1.000.000,00, 
alla voce di onere “Interventi economici” del bilancio relativo all’esercizio 20251;

2) di dare mandato al dirigente dell’Area Promozione per le Imprese e Tutela del Mercato, 
per lo svolgimento di tutti gli adempimenti connessi e conseguenti la presente delibera, 
compresa l’approvazione del regolamento sulla base di quanto approvato dalla Giunta, 
inclusa la facoltà di apportare al testo approvato ogni eventuale integrazione necessaria 
a rendere l’iniziativa più fruibile ed efficace in termini di finalità, scopo, contenuti e 
destinazione delle risorse;

3) di attribuire immediata efficacia alla presente delibera in ragione della necessità di 
procedere quanto prima alla realizzazione delle iniziative oggetto del presente 
provvedimento.

Area Promozione per le imprese e Tutela del mercato
Responsabile del Procedimento: M. Mauri

Milano, 28 luglio 2025

Il Segretario: F.to Elena Vasco                                            Il Presidente: F.to Carlo Sangalli
----------
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale - Albo camerale - dal 12 al 18 
agosto 2025.
----------
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Segreteria di Direzione e Presidenza
(Concetta Colanero)
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